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c o m u n i c a t o s t a m p a 
 

MOVIMPRESE  
NATALITA’ E MORTALITA’ DELLE IMPRESE ITALIANE REGISTRATE  

PRESSO LE CAMERE DI COMMERCIO 

Imprese: bilancio 2009 in attivo (+0,28%) 
Ma la crisi colpisce duramente i piccoli: 30mila in meno all’appello 

In crescita i servizi alle imprese (+2,2%) e turismo (2,7%) 
In Friuli Venezia-Giulia, Emilia-Romagna e Puglia il conto più “salato” della crisi 

 
Roma, 27 gennaio 2010 – Il 2009 si è chiuso con un bilancio a due facce, per il sistema delle 
imprese italiane. Il segno “più” resiste, infatti, davanti al dato del saldo complessivo di 17.385 
imprese (pari ad un tasso di crescita dello 0,28%, il più modesto dal 2003), come risultato della 
differenza tra le imprese nate nei passati dodici mesi (385.512 unità) e quelle cessate nello stesso 
periodo (368.127). Dietro al saldo generale, tuttavia, si muovono le diverse anime 
dell’imprenditoria italiana: da un lato, continua la dinamica positiva delle società di capitali, 
aumentate di 45mila unità; dall’altro, la crisi sembra acuire le difficoltà delle imprese più piccole, 
soprattutto quelle di tipo individuale, che l’anno scorso sono complessivamente diminuite di 
30mila unità, più della metà delle quali artigiane.  
Questi i dati di sintesi più significativi - diffusi oggi da Unioncamere sulla base di Movimprese, 
la rilevazione trimestrale sulla natalità e mortalità  delle imprese condotta da InfoCamere, la 
società consortile di informatica delle Camere di Commercio italiane - sono disponibili sul sito 
www.infocamere.it. 
 
“Complessivamente questi dati ci danno il senso di una tenuta straordinaria del tessuto 
imprenditoriale italiano, che va al di là delle aspettative di tanti osservatori”. Questo il primo 
commento del Presidente di Unioncamere, Ferruccio Dardanello, ai dati Movimprese 2009. 
“L’azienda Italia – ha continuato Dardanello - ha retto ad una crisi durissima che non ha ancora 
esaurito i suoi effetti e, anzi, la sua componente più dinamica si irrobustisce. Il continuo 
incremento delle società di capitali ci dice che la scelta di fare impresa è sempre più un progetto 
consapevole, che coinvolge competenze elevate e risorse adeguate. Il dato d’insieme, però, non 
deve farci sottovalutare l’allarme che viene dal mondo delle piccole imprese, in particolare 
dell’artigianato e dell’agricoltura. Un allarme che interpella con forza tutte le istituzioni pubbliche 
e il mondo del credito. Il miglioramento del quadro che stiamo rilevando da qualche mese – ha 
aggiunto il Presidente di Unioncamere - deve essere consolidato in fretta, innanzitutto 
ripristinando un regime di normalità nel rapporto banca-impresa. Migliaia di imprenditori, nei mesi 
scorsi, si sono dovuti arrendere perché si sono trovati, spesso senza motivo, privi del credito 
necessario. Grazie ad interventi opportuni, la spirale di sfiducia si è interrotta, ma l’emergenza 
non è finita. E per le imprese di minori dimensioni resta forte il rischio che i criteri di Basilea 2 
penalizzino ulteriormente le condizioni di accesso al credito. Alle istituzioni spetta invece il 
compito di sostenere e promuovere i processi di internazionalizzazione e il modello, oggi vincente, 
delle reti e delle filiere. Un modello di capitalismo moderno in cui vince chi impara a collaborare. 
Anche per favorire un recupero più rapido l’occupazione perduta in questi mesi, saranno 
fondamentali interventi che rendano più agevoli e vantaggiosi per le imprese i processi di 
aggregazione e innovazione. Perché da soli, come certificano i dati di oggi, è più facile perdere”.  
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IL BILANCIO DEL 2009 
Dal punto di vista territoriale, il risultato migliore è stato quello del Centro: oltre 9mila imprese in 
più. In attivo anche Nord-Ovest (+8mila unità) e Sud e Isole (quasi 5mila in più). Unica area in 
arretramento è il Nord-Est, che perde complessivamente 4.869 imprese. Tra le regioni, quattro 
hanno praticamente chiuso in pareggio (da Nord a Sud: Liguria, Basilicata, Sicilia e Sardegna); 
otto hanno fatto registrare saldi significativamente positivi (Piemonte, Lombardia, Toscana, 
Umbria, Lazio, Abruzzo, Campania e Calabria), altrettante hanno visto ridursi in modo 
apprezzabile la base imprenditoriale (Valle D’Aosta, Trentino-Alto Adige, Veneto,  Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna, Marche, Molise e Puglia). 
Tra i settori, a reagire meglio alla crisi è stato quello dei servizi alle imprese che chiude l’anno con 
quasi 15mila unità in più (l’86% di tutto il saldo). In campo positivo anche alberghi e ristoranti 
(quasi 8.500 imprese in più) e commercio (+6.500 unità), mentre dalle costruzioni, arrivano 
segnali di tenuta (+4.600). Tre i macro-settori che chiudono l’anno con il segno “meno”: 
l’agricoltura, che prosegue lungo il cammino della razionalizzazione (-19mila unità, in lieve 
accelerazione rispetto alle 17mila in meno del 2008); l’industria manifatturiera, dove si acuisce il 
processo di selezione avviato negli ultimi anni, con un’ulteriore riduzione dello stock di 5mila unità 
(l’anno precedente il saldo negativo si era fermato a poco più di 2mila); infine i trasporti (poco più 
di 1.000 imprese in meno), in linea con il risultato del 2008. 
 
IL QUADRO GENERALE 
Il rallentamento demografico che ha caratterizzato gli ultimi due anni (e di cui si era colto un 
primo segnale nel 2007) è legato a due dinamiche di lungo periodo, alle quali si sono aggiunti i 
problemi sollevati dalla crisi economica mondiale. La prima riguarda il mondo delle attività 
agricole in cui, fin dal 1997 (anno nel quale il Registro delle Imprese ha “censito” la totalità delle 
imprese agricole), si assiste ad una progressiva diminuzione delle imprese dell’ordine, in media, 
di circa 20.000 unità all’anno (-18.816 nel 2009). 
 
Tabella 1: Andamento demografico delle imprese italiane - Anni 2003-2009  
Totale imprese e imprese artigiane (VALORI ASSOLUTI, TUTTI I SETTORI) 

ANNO Imprese registrate 
(1) 

Iscrizioni Cessazioni 
(2) 

Saldo Tasso di Crescita 
(3) 

  Totale imprese   
2003 5.904.883 389.342 304.728 84.614 1,45% 
2004 5.997.749 425.510 320.536 104.974 1,78% 
2005 6.073.024 421.291 324.603 96.688 1,61% 
2006 6.125.514 423.571 350.238 73.333 1,21% 
2007 6.123.272 436.025 390.209 45.816 0,75% 
2008 6.104.067 410.666 374.262 36.404 0,59% 
2009 6.085.105 385.512 368.127 17.385 0,28% 

      
  di cui: imprese artigiane   

2003 1.444.569 113.567 96.814 16.753 1,17% 
2004 1.462.747 124.884 105.447 19.437 1,35% 
2005 1.476.182 121.413 106.187 15.226 1,04% 
2006 1.483.957 121.339 110.875 10.464 0,71% 
2007 1.494.517 137.304 124.783 12.521 0,84% 
2008 1.496.645 125.484 120.027 5.457 0,37% 
2009 1.478.224 108.542 124.456 -15.914 -1,06% 

Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 

                                                           
1 Lo stock delle imprese registrate tiene conto delle cancellazioni disposte d’ufficio dalle Camere di commercio (vedi nota 
successiva). In considerazione di ciò, il suo ammontare può diminuire anche in presenza di un saldo attivo tra i flussi di 
iscrizioni e cessazioni, essendo queste calcolate al netto di quelle disposte amministrativamente dalle Camere. 
2 A partire dal 2005, in applicazione del D.p.r. 247 del 23/07/2004 e successiva circolare n° 3585/C del Ministero delle 
Attività Produttive, le Camere di commercio possono procedere alla cancellazione d’ufficio dal Registro delle imprese di 
aziende non più operative da almeno tre anni. Per tenere conto di tali attività amministrative, ai fini statistici di 
Movimprese i confronti con gli anni 2004 e 2003 sono stati calcolati depurando i relativi stock dalle cancellazioni disposte 
d’ufficio. Maggiori informazioni sono disponibili sul sito www.infocamere.it . 
3 Il tasso di crescita è dato dal rapporto tra il saldo tra iscrizioni e cessazioni rilevate nel periodo e lo stock delle imprese 
registrate all’inizio del periodo considerato 
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La seconda dinamica ha luogo nel mondo delle attività manifatturiere nel quale (mentre a livello 
macroeconomico si assiste a forti aumenti di produttività, di volumi prodotti, e in particolare di 
fatturato generato dalle esportazioni), a livello demografico si assiste ad un forte incremento 
numerico delle Società di capitali e (per quanto i volumi assoluti siano modesti) delle imprese 
costituite in “Altre forme” giuridiche (principalmente cooperative).  
Contemporaneamente si assiste ad una complementare riduzione delle Società di persone e delle 
Ditte individuali. Basti pensare che nel settore delle attività manifatturiere, negli ultimi dodici 
anni, la riduzione numerica delle imprese (completamente a carico delle Società di persone e delle 
Ditte individuali) è stata in media pari a circa 1.400 unità annue. 
Negli ultimi anni dei sette illustrati dalle Tabelle 1 e 2, è possibile cogliere una serie di dati 
convergenti che segnalano il rallentamento demografico complessivo. Rallentamento nel quale è 
facile intravedere, in aggiunta alle due dinamiche sopraccitate, l’agire di fattori attivati dalla 
recente crisi. Come suggeriscono i dati della tabella 2, un punto di svolta importante nella recente 
dinamica del sistema delle imprese va collocato nel 2007, anno in cui si registra il picco delle 
cessazioni degli ultimi sette anni, cui si accompagnò la diminuzione più elevata del saldo tra 
imprese nate e cessate (-27.517 unità, pari ad una riduzione di circa mezzo punto percentuale nel 
tasso di crescita). 
 
TABELLA 2: ANDAMENTO DEMOGRAFICO DELLE IMPRESE ITALIANE - ANNI 2003-2009  
Totale imprese e imprese artigiane (VALORI RELATIVI) 

Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
 
E’ da notare che proprio nel 2007 le iscrizioni toccavano il picco massimo del periodo considerato 
(ben 436.025 tra persone fisiche e giuridiche). Una diminuzione significativa del flusso di nuove 
iscrizioni si concretizza a partire dal 2008 e prosegue nel 2009 (rispettivamente –25.359 e          
–25.154), mentre continua (ma perdendo la spinta iniziale) la crescita delle cessazioni, 
aumentate nei due anni, rispettivamente di 15.947 e 6.135 unità (nel 2007 l’aumento delle 
cessazioni rispetto al 2006 era stato di 39.971 unità).  
I dati delle Tabelle 1 e 2, infine, mettono in rilievo come il rallentamento registrato nel 2009 
abbia interessato in modo particolare l’universo delle imprese artigiane che, per la prima volta, 
hanno fatto registrare un saldo negativo fra nuove iscrizioni e cessazioni (-15.914 unità), pari ad 
un tasso di crescita negativo del -1,06%. Saldo negativo che si riverbera sullo stock delle imprese 
artigiane che, dopo nove anni consecutivi di crescita ininterrotta, per la prima volta diminuisce.  

TASSI ANNO 

Iscrizione Cessazione Crescita 

    
  Totale imprese  

2003 6,68 5,23 1,45 
2004 7,21 5,43 1,78 
2005 7,02 5,41 1,61 
2006 6,97 5,77 1,21 
2007 7,12 6,37 0,75 
2008 6,71 6,11 0,59 
2009 6,32 6,03 0,28 

    
  di cui: imprese artigiane  

2003 7,95 6,77 1,17 
2004 8,65 7,30 1,35 
2005 8,30 7,26 1,04 
2006 8,22 7,51 0,71 
2007 9,25 8,41 0,84 
2008 8,40 8,03 0,37 
2009 7,25 8,32 -1,06 
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LE DINAMICHE PER FORMA GIURIDICA 
Come le indagini di Movimprese hanno documentato da molto tempo, le dinamiche dei quattro 
universi definiti in base alle forme giuridiche adottate dalle imprese, sono tra loro divergenti. A 
partire dai primi anni ’90 la dinamica delle tre forme societarie si è venuta specificando al proprio 
interno. Da un lato le Società di persone hanno cominciato a perdere la loro preminenza in 
termini relativi (crescevano meno delle Società di capitali) e, da almeno dieci anni – come 
confermano i dati della Tabella 3, per quanto riferiti solamente agli ultimi sei anni – hanno 
imboccato una graduale via di ridimensionamento del proprio peso in valore assoluto oltre che 
relativo.  
 
TABELLA 3: DISTRIBUZIONE DELLO STOCK DELLE IMPRESE REGISTRATE PER FORMA GIURIDICA - ANNI 2003-2009 

 2003 2009 
 Valori assoluti % sul totale Valori assoluti % sul totale 

Var. %  
2003-2009 

Società di capitali 1.022.943 17,32% 1.308.503 21,50% 27,92% 
Società di persone 1.225.899 20,76% 1.185.718 19,49% -3,28% 
Ditte individuali 3.462.667 58,64% 3.382.610 55,59% -2,31% 
Altre forme 193.374 3,28% 208.274 3,42% 7,71% 
TOTALE  5.904.883 100,00% 6.085.105 100,00% 3,05% 
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
 
In definitiva declinano sia le Società di persone sia le Ditte individuali diminuite, rispettivamente 
di 40.181 e di 80.057 unità (-3,28% e -2,31%) negli ultimi sei anni, mentre nello stesso periodo 
le Società di capitali e le “Altre forme” giuridiche crescono di 285.560 e di 14.900 unità (27,92% 
e 7,71%), compensando largamente le perdite delle Società di persone e delle Ditte individuali. 
La conseguenza più rilevante è da vedersi nell’incidenza delle Società di capitali che, nel totale 
delle imprese, cresce di 4,18 punti percentuali, passando dal 17,32% del 2003 al 21,50% del 
2009. 
Guardando al bilancio del 2009, le Tabelle 4 e 5 (rendendo possibile il confronto fra le imprese 
registrate in complesso e le imprese artigiane), ci mostrano come la crisi internazionale abbia 
prodotto effetti di analogo andamento ma di diversa distribuzione. In estrema sintesi: tutte le 
dinamiche di rallentamento nella crescita (Società di capitali e “Altre forme”) o di arretramento 
(Società di persone e Ditte individuali), risultano contenute se si esaminano i dati relativi al totale 
delle imprese (Tabella 4), mentre risultano fortemente accentuate se l’esame si limita (come fa la 
Tabella 5) al comparto delle imprese artigiane.  
 
TABELLA 4: NATI-MORTALITÀ DELLE IMPRESE FORMA GIURIDICA - ANNO 2009 

VALORI ASSOLUTI FORMA GIURIDICA 
Iscrizioni Cessazioni Saldo Registrate 

31.12.2009 

Tasso di 
crescita 

2009 

Tasso di 
crescita 

2008 
Soc. di capitali 83.989 39.441 44.548 1.308.503 3,52% 3,98%
Soc. di persone 48.793 50.222 -1.429 1.185.718 -0,12% -0,14%
Ditte individuali 241.293 271.745 -30.452 3.382.610 -0,89% -0,46%
Altre forme 11.437 6.719 4.718 208.274 2,30% 2,53%
TOTALE  385.512 368.127 17.385 6.085.105 0,28% 0,59%
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
 
TABELLA 5: NATI-MORTALITÀ DELLE IMPRESE ARTIGIANE PER FORMA GIURIDICA - ANNO 2009 

VALORI ASSOLUTI FORMA GIURIDICA 
Iscrizioni Cessazioni Saldo Registrate 

31.12.2009 

Tasso di 
crescita 

2009 

Tasso di 
crescita 

2008 
Soc. di capitali 6.114 3.477 2.637 50.071 5,75% 9,21%
Soc. di persone 12.445 16.281 -3.836 267.335 -1,40% -0,18%
Ditte individuali 89.494 104.232 -14.738 1.156.431 -1,26% 0,18%
Altre forme 489 466 23 4.387 0,52% 3,15%
TOTALE  108.542 124.456 -15.914 1.478.224 -1,06% 0,37%
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
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LE DINAMICHE SUL TERRITORIO 
Negli ultimi anni, in particolare negli ultimi tre, due sono le linee evolutive costanti sul territorio: 
la crescita o il minor rallentamento delle imprese complessivamente considerate è una costante 
del Centro e del Nord-Ovest, mentre per il Mezzogiorno e ancor più per il Nord-Est la costante è la 
diminuzione assoluta o relativa delle imprese. 
La parte del leone nella determinazione del saldo positivo del 2009 la fa ancora una volta il 
Centro-Italia, che da solo realizza il 54,5% dell’attivo totale (+9.481 imprese, l’83,7% delle quali 
localizzate nel Lazio) mentre un altro 45% è da attribuire al Nord-Ovest (+7.963 imprese). 
Insieme, le due circoscrizioni spiegano l’intero saldo e, con l’aggiunta del 27,7% del saldo 
determinato dal Mezzogiorno coprono il deficit verificatosi nel Nord-Est che, come ricordato, ha 
chiuso il 2009 con 4.869 imprese in meno.  
A commento dei dati relativi al Nord-Est e al Mezzogiorno, vale ricordare come in entrambe le 
circoscrizioni sia rilevante il peso delle imprese agricole che, come detto, sono da anni avviate ad 
una lenta ma costante riduzione numerica. Si tratta dunque di un dato strutturale che accomuna 
le due aree del Paese, che poi a loro volta si diversificano per la maggior diffusione di imprese 
manifatturiere nel Nord-Est e per la maggior tenuta che ha il piccolo commercio ne Sud e Isole. 
La Tabella 7 ci mostra il dettaglio della dinamica territoriale del solo comparto artigiano. Nel 
2009, per la prima volta, tutte le circoscrizioni e tutte le regioni (a meno della Valle d’Aosta) 
hanno fatto registrare un saldo negativo fra nuove iscrizioni e cessazioni di imprese. 
Infine, la Tabella 8 offre lo spaccato territoriale di un altro comparto importante come quello della 
cooperazione. Seppure numericamente esiguo (lo stock delle cooperative registrate a fine 2009 
era di 151.688 unità), questa forma di imprenditorialità solidale ha mostrato una notevole 
resistenza alle difficoltà della crisi, chiudendo con un bilancio in attivo (+1.573 unità) in 14 
regioni su 20 (fanno eccezione Trentino-Alto Adige Friuli-Venezia Giulia, Umbria, Abruzzo, 
Calabria e Sicilia) 
 
TABELLA 6: NATI-MORTALITA’ DELLE IMPRESE PER REGIONI E CIRCOSCRIZIONI TERRITORIALI 
 Iscrizioni Cessazioni Saldi Stock Tasso di  Tasso di  
Regioni    31.12.2009 crescita 2009 crescita 2008 
PIEMONTE 31.109 30.465 644 468.406 0,14% 0,44%
VALLE D'AOSTA 885 926 -41 14.102 -0,29% -0,71%
LOMBARDIA 62.089 54.871 7.218 954.314 0,75% 1,27%
TRENTINO A. A. 5.739 5.972 -233 109.507 -0,21% 0,08%
VENETO 30.225 31.246 -1.021 506.006 -0,20% 0,03%
FRIULI V. G. 6.256 7.112 -856 109.828 -0,77% -0,41%
LIGURIA 10.514 10.372 142 166.464 0,09% 0,07%
EMILIA ROMAGNA 29.728 32.487 -2.759 472.784 -0,58% 0,21%
TOSCANA 28.718 27.130 1.588 414.421 0,38% 0,89%
UMBRIA 5.672 5.306 366 95.371 0,38% 0,41%
MARCHE 10.788 11.206 -418 177.771 -0,23% 0,62%
LAZIO 40.360 32.415 7.945 591.347 1,36% 1,69%
ABRUZZO 9.883 9.045 838 150.026 0,56% 0,54%
MOLISE 1.894 2.034 -140 35.733 -0,39% -0,07%
CAMPANIA 36.387 32.212 4.175 549.561 0,76% 0,32%
PUGLIA 24.556 26.258 -1.702 385.566 -0,44% -0,10%
BASILICATA 3.221 3.166 55 62.257 0,09% -0,30%
CALABRIA 11.894 10.535 1.359 179.648 0,75% 1,435
SICILIA 26.135 25.933 202 470.860 0,04% 0,20%
SARDEGNA 9.459 9.436 23 171.133 0,01% 0,52%
ITALIA 385.512 368.127 17.385 6.085.105 0,28% 0,59%

   
Aree geografiche   
NORD-OVEST  104.597  96.634 7.963 1.603.286 0,50% 0,88%
NORD-EST  71.948  76.817 -4.869 1.198.125 -0,40% 0,06%
CENTRO  85.538  76.057 9.481 1.278.910 0,74% 1,18%
SUD E ISOLE  123.429  118.619 4.810 2.004.784 0,24% 0,32%
TOTALE ITALIA  385.512  368.127 17.385 6.085.105 0,28% 0,59%
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
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TABELLA 7: NATI-MORTALITA’ DELLE IMPRESE ARTIGIANE PER REGIONI E CIRCOSCRIZIONI TERRITORIALI 
 Iscrizioni Cessazioni Saldi Stock Tasso di  Tasso di  
Regioni    31.12.2009 crescita 2009 crescita 2008 
PIEMONTE 11.574 12.247 -673 136.640 -0,49% 0,56%
VALLE D'AOSTA 337 316 21 4.249 0,50% 0,78%
LOMBARDIA 19.982 22.654 -2.672 268.878 -0,98% 0,83%
TRENTINO A. A. 1.608 2.032 -424 26.936 -1,55% 0,05%
VENETO 9.478 12.229 -2.751 144.006 -1,87% -0,32%
FRIULI V. G. 2.239 2.643 -404 30.641 -1,30% -0,64%
LIGURIA 3.571 3.628 -57 47.150 -0,12% 1,24%
EMILIA ROMAGNA 11.103 14.040 -2.937 144.816 -1,99% -0,28%
TOSCANA 10.427 11.011 -584 118.865 -0,49% 1,04%
UMBRIA 1.706 1.944 -238 24.412 -0,96% -0,78%
MARCHE 3.353 4.098 -745 51.949 -1,41% 0,40%
LAZIO 7.696 8.309 -613 102.305 -0,59% 2,12%
ABRUZZO 2.771 2.905 -134 36.307 -0,37% 0,22%
MOLISE 447 590 -143 7.675 -1,83% 0,53%
CAMPANIA 5.433 6.140 -707 75.987 -0,92% -1,11%
PUGLIA 6.261 7.246 -985 79.048 -1,23% 0,44%
BASILICATA 629 795 -166 12.086 -1,35% -0,68%
CALABRIA 2.419 2.806 -387 37.665 -1,02% 0,15%
SICILIA 4.982 5.790 -808 85.748 -0,93% -0,18%
SARDEGNA 2.526 3.033 -507 42.861 -1,17% 0,20%
ITALIA 108.542 124.456 -15.914 1.478.224 -1,06% 0,37%

   
Aree geografiche   
NORD-OVEST 35.464 38.845 -3.381 456.917 -0,73% 0,79%
NORD-EST 24.428 30.944 -6.516 346.399 -1,84% -0,30%
CENTRO 23.182 25.362 -2.180 297.531 -0,73% 1,14%
SUD E ISOLE 25.468 29.305 -3.837 377.377 -1,01% -0,13%
TOTALE ITALIA 108.542 124.456 -15.914 1.478.224 -1,06% 0,37%
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
 
TABELLA 8: COOPERATIVE REGISTRATE PER REGIONI 
REGIONI Registrate 

31.12.2009 
Registrate 
31.12.2008 

Saldo degli 
stock 

Var. %  
2009-2008 

     
PIEMONTE 6.007 5.878 129 2,19%
VALLE D'AOSTA 295 292 3 1,03%
LOMBARDIA 19.776 19.408 368 1,90%
TRENTINO-ALTO ADIGE 1.581 1.587 -6 -0,38%
VENETO 5.748 5.652 96 1,70%
FRIULI-VENEZIA GIULIA 1.376 1.435 -59 -4,11%
LIGURIA 2.938 2.927 11 0,38%
EMILIA-ROMAGNA 7.527 7.435 92 1,24%
TOSCANA 6.887 6.815 72 1,06%
UMBRIA 1.658 1.661 -3 -0,18%
MARCHE 2.544 2.459 85 3,46%
LAZIO 20.239 19.704 535 2,72%
ABRUZZO 2.821 2.824 -3 -0,11%
MOLISE 827 823 4 0,49%
CAMPANIA 19.066 18.888 178 0,94%
PUGLIA 13.665 13.575 90 0,66%
BASILICATA 2.530 2.471 59 2,39%
CALABRIA 5.907 6.054 -147 -2,43%
SICILIA 25.406 25.443 -37 -0,15%
SARDEGNA 4.890 4.784 106 2,22%
ITALIA 151.688 150.115 1.573 1,05%
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
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LE DINAMICHE SETTORIALI 
Le ultime considerazioni introducono all’esame dei dati demografici delle imprese italiane 
disaggregati per settore produttivo. La Tabella 9 mette in luce ulteriori particolarità nella dinamica 
demografica delle imprese. Particolarità che si accentuano proprio nella presente situazione di 
crisi non legata, né tanto meno causata, dalle caratteristiche del sistema produttivo italiano. 
 Innanzitutto, la tabella dà ragione del particolare peso che l’agricoltura gioca nella complessiva 
dinamica demografica delle imprese italiane: da sola, con il suo saldo negativo pari a -18.816 
unità, contribuisce a dimezzare il saldo attivo delle imprese extra-agricole (che è stato superiore 
alle 37.500 unità).  
In secondo luogo, conferma il ridimensionamento - in termini demografici - del settore 
manifatturiero, chiarendo fra l’altro con quanta forza la crisi si è abbattuta sulle imprese artigiane 
che operano in questo settore e in quelli delle costruzioni e della logistica (trasporti, 
magazzinaggio e comunicazioni). In questi tre comparti l’intero saldo negativo è spiegato dal 
saldo negativo delle imprese artigiane che, nel caso della manifattura e della logistica, da sole 
espongono un deficit superiore (rispettivamente -8.884 e -3.537 unità) a quello delle imprese 
registrate complessivamente considerate (rispettivamente -5.049 e -1.047 unità); nel caso delle 
costruzioni, invece, il saldo positivo pari a 4.640 unità, risulta praticamente dimezzato dal deficit 
di -4.479 imprese artigiane. 
 
TABELLA 9: NATI-MORTALITA’ DELLE IMPRESE PER SETTORI DI ATTIVITÀ ECONOMICA NEL 2009  
Stock, saldi e tassi di variazione degli stock rispetto al 2008 – Totale imprese e imprese artigiane 
 

SETTORI DI ATTIVITA' Stock al  
31.12.2009 

Saldo dello stock 
2009-2008 

Tasso di  
var. % dello stock  

 Totale 
imprese 

di cui 
artigiane 

Totale 
imprese 

di cui 
artigiane 

Totale 
imprese 

di cui 
artigiane 

Agricoltura 879.460 20.059 -18.816 826 -2,09% 4,29%
Pesca 12.390 225 223 -4 1,82% -1,74%
Estrazione di minerali 5.171 945 -90 -32 -1,69% -3,27%
Attività manifatturiere 719.900 417.505 -5.049 -8.884 -0,69% -2,08%
Energia 4.996 116 421 -4 9,19% -3,33%
Costruzioni 878.477 586.862 4.640 -4.479 0,53% -0,76%
Commercio 1.573.976 112.759 6.591 -1.646 0,42% -1,44%
Alberghi e ristoranti 322.190 2.449 8.403 -208 2,66% -7,81%
Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 205.184 105.564 -1.047 -3.537 -0,50% -3,23%
Intermediazione monetaria e finanziaria 116.418 139 858 -17 0,74% -10,90%
Servizi alle imprese 696.018 67.032 14.869 1.173 2,17% 1,78%
Istruzione 22.588 2.189 815 52 3,73% 2,43%
Sanità  31.569 786 1.348 26 4,44% 3,42%
Servizi alle persone 260.561 158.145 5.540 1.089 2,16% 0,69%
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
 
 
Il risultato migliore è quello del cosiddetto settore dei Servizi alle imprese che ha fatto registrare 
il saldo più elevato in assoluto con 14.869 unità. Notevole risulta la tenuta complessiva del 
Commercio, con un saldo positivo che arriva a 6.591  unità, nonostante la riduzione delle imprese 
artigiane dedite alla riparazione dei beni personali e per la casa o alla manutenzione e riparazione 
di motocicli e veicoli (-1.646 unità) che, in base alla vecchia classificazione ATECO 2002 risultano 
ancora4 collocati nel Commercio. Significativo, e in qualche modo inatteso, il saldo del settore 
Alberghi e ristoranti che, con un saldo attivo di 8.403 unità ha superato anche il buon risultato del 
2008 (7.738 unità). 
 
 

                                                           
4 L’uso dello standard di classificazione ATECO 2002, è dovuto alla possibilità di usarlo ancora per un anno in modo da 
consentire il confronto nel tempo dei dati Movimprese 
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Servizi alle persone
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Nati-mortalità delle imprese - Anno 2009
Graduatoria dei saldi annuali dello stock  per settori di attività economica
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Riepilogo dei principali indicatori di nati-mortalità delle imprese nel 2009  - TOTALE IMPRESE 
Graduatoria provinciale per tasso di crescita 
 
Province Iscrizioni Cessazioni Saldo Tasso di 

crescita 
 Province Iscrizioni Cessazioni Saldo Tasso di 

crescita 

MILANO                    23.052 16.856 6.196 1,70% AVELLINO                  2.771 2.768 3 0,01%
PRATO                     3.284 2.751 533 1,65% ENNA                      846 845 1 0,01%
ROMA                      29.806 23.136 6.670 1,56% VERCELLI                  1.157 1.156 1 0,01%
L'AQUILA                  2.141 1.714 427 1,40% SAVONA                    2.145 2.148 -3 -0,01%
COSENZA                   4.285 3.561 724 1,11% LIVORNO                   2.263 2.287 -24 -0,07%
MONZA 4.644 3.887 757 1,11% MESSINA                   3.145 3.195 -50 -0,08%
MASSA-CARRARA     1.594 1.354 240 1,10% SIENA                     1.760 1.784 -24 -0,08%
FROSINONE               2.988 2.483 505 1,10% PAVIA                     3.446 3.488 -42 -0,08%
LATINA                    4.065 3.470 595 1,04% VERONA                    6.085 6.186 -101 -0,10%
REGGIO CALABRIA   3.188 2.702 486 0,98% VICENZA                   5.087 5.191 -104 -0,12%
VIBO VALENTIA         1.022 882 140 0,96% LODI                      1.258 1.281 -23 -0,13%
NAPOLI                    17.043 14.590 2.453 0,94% ANCONA                    3.005 3.073 -68 -0,15%
SALERNO                   7.845 6.762 1.083 0,92% BOLOGNA                   6.285 6.495 -210 -0,21%
CROTONE                  1.381 1.216 165 0,92% BENEVENTO                2.274 2.350 -76 -0,22%
SIRACUSA                  2.225 1.895 330 0,91% AOSTA                     885 926 -41 -0,29%
RAGUSA                    1.954 1.663 291 0,86% BARI                      9.416 9.874 -458 -0,29%
CASERTA                   6.454 5.742 712 0,82% MANTOVA                   2.546 2.691 -145 -0,34%
TERNI                     1.454 1.283 171 0,78% CALTANISSETTA          1.531 1.623 -92 -0,35%
PALERMO                   5.443 4.683 760 0,78% ROVIGO                    1.913 2.015 -102 -0,35%
GROSSETO                1.850 1.627 223 0,75% PISTOIA                   2.249 2.371 -122 -0,36%
BRESCIA                   8.104 7.239 865 0,72% MODENA                    4.920 5.193 -273 -0,36%
PESCARA                   2.497 2.248 249 0,70% ORISTANO                  705 767 -62 -0,40%
PADOVA                    6.381 5.720 661 0,64% PESARO E URBINO     2.558 2.739 -181 -0,41%
COMO                      3.360 3.040 320 0,63% PIACENZA                  1.935 2.068 -133 -0,42%
RIETI                     1.067 975 92 0,61% BRINDISI                  2.464 2.626 -162 -0,43%
TORINO                    16.898 15.473 1.425 0,60% NUORO                     1.508 1.642 -134 -0,45%
LA SPEZIA                 1.517 1.398 119 0,57% CATANZARO                2.018 2.174 -156 -0,47%
VERBANO C.O.      944 866 78 0,56% ASTI                      1.558 1.681 -123 -0,47%
CATANIA                   6.245 5.710 535 0,52% ASCOLI PICENO *        2.830 3.052 -222 -0,47%
PISA                      3.152 2.937 215 0,51% RAVENNA                   2.579 2.780 -201 -0,47%
AREZZO                    2.537 2.367 170 0,44% CUNEO                     4.184 4.551 -367 -0,49%
LUCCA                     3.027 2.837 190 0,42% BELLUNO                   958 1.048 -90 -0,53%
TERAMO                    2.500 2.361 139 0,39% CAMPOBASSO             1.358 1.510 -152 -0,56%
NOVARA                    2.293 2.186 107 0,33% FORLI' - CESENA         2.619 2.875 -256 -0,56%
PERUGIA                   4.218 4.023 195 0,27% ALESSANDRIA              2.929 3.211 -282 -0,58%
VITERBO                   2.434 2.351 83 0,22% TRENTO                    2.791 3.106 -315 -0,59%
MATERA                    1.213 1.168 45 0,20% GORIZIA                   715 788 -73 -0,64%
BERGAMO                  6.308 6.122 186 0,20% TREVISO                   5.000 5.650 -650 -0,69%
CAGLIARI                  4.193 4.054 139 0,19% PORDENONE                1.615 1.819 -204 -0,71%
FIRENZE                   7.002 6.815 187 0,17% FERRARA                   2.280 2.555 -275 -0,72%
SASSARI                   3.053 2.973 80 0,15% VENEZIA                   4.801 5.436 -635 -0,79%
BOLZANO - BOZEN    2.948 2.866 82 0,14% UDINE                     2.786 3.215 -429 -0,79%
ISERNIA                   536 524 12 0,14% SONDRIO                   922 1.064 -142 -0,85%
MACERATA                2.395 2.342 53 0,13% TRIESTE                   1.140 1.290 -150 -0,88%
TARANTO                   2.872 2.817 55 0,11% BIELLA                    1.146 1.341 -195 -0,97%
RIMINI                    2.543 2.500 43 0,11% VARESE                    4.739 5.531 -792 -1,06%
IMPERIA                   1.706 1.687 19 0,07% REGGIO EMILIA            3.880 4.525 -645 -1,10%
LECCO                     1.621 1.603 18 0,07% LECCE                     5.421 6.580 -1.159 -1,58%
CREMONA                  2.089 2.069 20 0,07% AGRIGENTO                2.215 2.945 -730 -1,61%
CHIETI                    2.745 2.722 23 0,05% TRAPANI                   2.531 3.374 -843 -1,67%
FOGGIA                    4.383 4.361 22 0,03% PARMA                     2.687 3.496 -809 -1,68%
POTENZA                   2.008 1.998 10 0,02%  
GENOVA                    5.146 5.139 7 0,01% ITALIA 385.512 368.127 17.385 0,28%
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
* Nei valori di Ascoli Piceno sono considerati anche i dati riferiti alle imprese della provincia di Fermo, il cui Registro delle 
imprese è stato costituito nel corso del 2009. 
 


